
 

  

 

COMUNICATO STAMPA 

 

Terziario a Bergamo: avanti piano nel terzo trimestre 

 

Servizi in debole ripresa, commercio al dettaglio ancora positivo ma in rallentamento.  

Le aspettative degli imprenditori restano dominate dall’incertezza 

 

Nel terzo trimestre 2025 i principali settori del terziario bergamasco evidenziano una lieve crescita: 
il fatturato delle imprese dei servizi torna ad aumentare su base annua (+0,6%) dopo la battuta 
d’arresto dei mesi primaverili, ma la velocità di crescita rimane inferiore ai ritmi che caratterizzavano 
gli anni scorsi; nel commercio al dettaglio la variazione tendenziale del fatturato si conferma positiva 
(+1,1%), sebbene in rallentamento dopo il significativo incremento del trimestre precedente. 
Continua il raffreddamento dei prezzi, che dovrebbe favorire la ripresa dei consumi, ma il clima di 
fiducia degli imprenditori resta molto prudente: le aspettative per la chiusura dell’anno sembrano 
infatti confermare la fase di debolezza. 

 

 

Le imprese dei servizi con almeno 3 addetti mostrano un lieve miglioramento dell’andamento del 
fatturato: la variazione su base annua torna positiva (+0,6%), dopo il valore nullo del secondo 
trimestre, e anche la variazione su base congiunturale mostra una timida crescita (+0,3%) a seguito 
di due trimestri sostanzialmente “piatti”. Si tratta di un segnale incoraggiante ma ancora insufficiente 
a configurare una ripresa solida, soprattutto considerando il rallentamento che ha interessato il 
settore a partire dalla seconda metà del 2024, dopo un lungo ciclo espansivo post-pandemico: il 
numero indice raggiunge quota 135 (2015=100), evidenziando un guadagno significativo (circa 28 
punti) rispetto al 2019, ma inferiore rispetto a quanto registrato a livello regionale. 

L’andamento dei prezzi risulta più moderato rispetto ai trimestri precedenti (+1,0% congiunturale), a 
testimonianza di un progressivo riassorbimento delle tensioni inflazionistiche che dovrebbe favorire 
la ripresa della domanda. Il ritmo di crescita dei listini rimane comunque più sostenuto di quello che 
aveva caratterizzato il periodo pre-Covid. 

Sul fronte occupazionale il saldo del numero di addetti tra inizio e fine trimestre registra una flessione 
(-0,7%), dovuta però a un effetto stagionale (anche nel terzo trimestre 2024 si era registrato un calo) 



 

  

al netto del quale la variazione si conferma positiva, sebbene emergano segnali di rallentamento 
della fase espansiva in corso negli ultimi anni. 

Servizi - provincia di Bergamo: principali indicatori trimestrali 

 
2023 
4T 

2024 
1T 

2024 
2T 

2024 
3T 

2024 
4T 

2025 
1T 

2025 
2T 

2025 
3T 

Fatturato (1) 1,0 0,4 0,6 0,5 0,3 0,1 0,0 0,3 

Prezzi (2) 1,4 1,3 1,3 1,8 1,2 1,5 1,3 1,0 

Addetti (3) 0,1 1,3 1,8 -0,5 2,3 1,8 1,7 -0,7 

Fonte: Unioncamere Lombardia, (1) variazione congiunturale destagionalizzata, (2) variazione congiunturale grezza, (3) saldo nel 
trimestre 

 

Il clima di fiducia rimane improntato alla cautela: la maggioranza degli operatori prevede per il 
prossimo trimestre una situazione di stabilità, con saldi tra previsioni di crescita e diminuzione del 
fatturato vicini allo zero (-1 per il fatturato e +2 per l’occupazione). Le prospettive di una ripresa più 
sostenuta dipendono dall’evoluzione del quadro macroeconomico e in particolare dalla ripartenza 
della manifattura e dal consolidamento del turismo, settori in grado di trainare la domanda di servizi 
in provincia di Bergamo. 

 

 

Su base annua resta in crescita (+1,1%) il fatturato delle imprese bergamasche attive nel 
commercio al dettaglio con almeno 3 addetti, ma il dato evidenzia una frenata rispetto 
all’incremento registrato nel secondo trimestre (+4,2%). La variazione congiunturale, che essendo 
calcolata rispetto al trimestre precedente fornisce una misura della dinamica più recente, mostra in 
maniera ancora più chiara il rallentamento, passando dal +0,9% a un modesto +0,1%. Al di là delle 
oscillazioni trimestrali, l’andamento dell’indice del fatturato evidenzia una crescita che si conferma 
fragile, con un guadagno di circa 18 punti rispetto ai livelli pre-Covid in termini nominali, dovuto in 
gran parte alle dinamiche di prezzo. 

I listini, dopo la fase di forte rialzo del 2022-2023, stanno tornando su ritmi di moderata inflazione: 
nel terzo trimestre la crescita rispetto al periodo precedente è pari a +0,7%: tale raffreddamento 
dovrebbe consentire un recupero del potere d’acquisto delle famiglie, seppure ancora parziale, dopo 
anni di forte ridimensionamento. 

Più preoccupante il quadro degli ordini ai fornitori, che tornano a peggiorare sensibilmente (saldo 
pari a -16,8 punti tra indicazioni di aumento e diminuzione), dopo il parziale recupero dei trimestri 
precedenti. Questo andamento evidenzia una diffusa cautela nelle strategie di approvvigionamento, 
probabilmente legata alle incertezze sulla domanda e alla volontà di ridurre il rischio di accumulo di 
scorte: anche le giacenze di magazzino risultano infatti in calo, con un saldo tra giudizi di esuberanza 
e scarsità pari a +2,7 punti, ai minimi degli ultimi trimestri. 

Sul fronte del lavoro, l’occupazione mostra un saldo positivo (+0,3%), confermando l’incremento dei 
livelli occupazionali del settore nonostante la stagnazione della domanda. 

 



 

  

 

Commercio al dettaglio - provincia di Bergamo: principali indicatori trimestrali 

 
2023 
4T 

2024 
1T 

2024 
2T 

2024 
3T 

2024 
4T 

2025 
1T 

2025 
2T 

2025 
3T 

Fatturato (1) 0,1 0,5 -0,4 1,6 0,6 0,1 0,9 0,1 

Prezzi (2) 3,5 0,7 2,3 0,8 3,8 0,4 1,6 0,7 

Ordini ai fornitori (3) -10,5 -23,5 -11,8 2,4 -2,5 -15,0 -10,4 -16,8 

Giacenze di magazzino (4) 8,1 5,0 10,0 8,7 6,7 5,5 5,5 2,7 

Addetti (5) 2,2 -0,1 0,5 0,0 1,8 -1,2 0,7 0,3 

Fonte: Unioncamere Lombardia, (1) variazione congiunturale destagionalizzata, (2) variazione congiunturale grezza, (3) saldo giudizi 
aumento-diminuzione, (4) saldo giudizi esuberanza-scarsità (5) saldo nel trimestre 

 

Le aspettative degli imprenditori per il prossimo trimestre vedono una prevalenza di indicazioni di 
aumento del fatturato su quelle di diminuzione (saldo pari a +8 punti), anche per effetto del picco di 
vendite in occasione del periodo natalizio. Il confronto con gli analoghi valori degli ultimi anni (+13 
nel 2023 e +20 nel 2024) mette però in luce una scarsa fiducia da parte degli operatori sulla 
possibilità di una chiusura brillante dell’anno. L’andamento dei consumi continua infatti a restare 
deludente, nonostante il parziale recupero del potere d’acquisto: le priorità delle famiglie sembrano 
orientate al ripristino dello stock di risparmio e agli investimenti per l’abitazione. Il consolidamento 
della fiducia delle famiglie rimane l’elemento centrale per consentire una ripartenza del ciclo dei 
consumi.  

 

Dichiara il presidente Giovanni Zambonelli: “Il terziario bergamasco cresce a rilento nel terzo 
trimestre, con servizi e commercio al dettaglio che mostrano solo una lieve ripresa del fatturato. 
L'attenuazione delle pressioni sui prezzi è un segnale positivo, ma la cautela degli operatori 
conferma la necessità di un consolidamento della domanda interna per una ripartenza solida. I 
recenti dati di Eurostat su stipendi, potere d'acquisto e impatto dell'inflazione nel 2025 evidenziano 
la necessità per l'Italia di affrontare il nodo strutturale dei redditi. Si è aperto un divario con i nostri 
vicini europei per il concorrere di varie cause, tra cui gli stipendi stagnanti, il potere d'acquisto eroso 
dalla crescita dei prezzi e una delle pressioni fiscali più elevate in Europa”. 

Bergamo, 2/12/2025 
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